
 
QUARTA SETTIMANA 

 
28 agosto 2010: S. Agostino 

 
Tardi ti amai. 

Tardi ti amai,  
bellezza così antica e così nuova,  

tardi ti amai.  
Sì, perché tu eri dentro di me e io fuori.  

Lì ti cercavo.  
Deforme, mi gettavo  

sulle belle forme delle tue creature.  
Eri con me, e non ero con te.  

Mi tenevano lontano da te le tue creature, 
inesistenti se non esistessero in te. 

 Mi chiamasti,  
e il tuo grido sfondò la mia sordità; 

 balenasti,  
e il tuo splendore dissipò la mia cecità;  

diffondesti la tua fragranza,  
e respirai e anelo verso di te,  

gustai e ho fame e sete;  
mi toccasti,  

e arsi di desiderio della tua pace. 
                                            (S. Agostino) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

MISTERI DEL ROSARIO 
Misteri gaudiosi (o della gioia) da recitarsi il lunedì e il 
sabatoo 

1. L'annunciazione dell'Arcangelo Gabriele a Maria 
2. La visita di Maria alla cugina Elisabetta 
3. La nascita di Gesù 
4. La presentazione di Gesù al Tempio 
5. Il ritrovamento di Gesù al Tempio 

Misteri luminosi (o della luce) da recitarsi il giovedì 
1. Il battesimo di Gesù al fiume Giordano 
2. Le nozze di Cana 
3. L'annuncio del Regno di Dio 
4. La trasfigurazione di Gesù 
5. L'istituzione dell'Eucaristia 

Misteri dolorosi (o del dolore) da recitarsi il martedì e 
venerdì 

1. L'agonia di Gesù nell'orto degli ulivi 
2. La flagellazione di Gesù alla colonna 
3. L'incoronazione di spine 
4. Gesù è caricato della Croce 
5. La crocifissione e la morte di Gesù 

Misteri gloriosi (o della gloria) da recitarsi il mercoledì e la 
domenica 

1. La resurrezione di Gesù 
2. L'ascensione di Gesù al Cielo 
3. La Pentecoste 
4. L'assunzione di Maria al Cielo 
5. L'incoronazione della Vergine Maria 

****** 
Coroncina dell'obbedienza. 

MISTERI DELL'OBBEDIENZA 
1. Obbedienza di Abramo 
2. Obbedienza di Mosè 
3. Obbedienza di Maria 
4. Obbedienza di Giuseppe 
5. Obbedienza di Gesù 

Recita della coroncina. 
1. Pater, Ave e Gloria 
2. Per ogni decina del Rosario si recita: 

 Padre nostro 
 ad ogni grano: "Non temere....Avvenga per me secondo la 
tua Parola"   Gloria 

3. Al termine dei cinque misteri si recita la Salve Regina 
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PRIMA SETTIMANA 

1° agosto: sant'Alfonso de' Liguori 

 
 Tutta la santità e la perfezione di un'anima 
consiste nell'amar Gesù Cristo nostro Dio, nostro 
sommo bene e nostro Salvatore. La carità è quella che 
unisce e conserva tutte le virtù che rendono l'uomo 
perfetto. Forse Iddio non si merita tutto il nostro 
amore? Egli ci ha amati sin dall'eternità. «Uomo, dice 
il Signore, considera ch'io sono stato il primo ad 
amarti. Tu non eri ancora al mondo, il mondo 
neppure v'era ed io già t'amavo. Da che sono Dio, io 
t'amo».  
 Vedendo Iddio che gli uomini si fan tirare dà 
benefici, volle per mezzo de' suoi doni cattivarli al 
suo amore. Disse pertanto: «Voglio tirare gli uomini 
ad amarmi con quei lacci con cui gli uomini si fanno 
tirare, cioè coi legami dell'amore». Tali appunto sono 
stati i doni fatti da Dio all'uomo. Egli dopo di averlo 
dotato di anima colle potenze a sua immagine, di 
memoria, intelletto e volontà, e di corpo fornito dei 
sensi, ha creato per lui il cielo e la terra e tante altre 
cose tutte per amor dell'uomo; acciocché servano 
all'uomo, e l'uomo l'ami per gratitudine di tanti doni. 
Ma Iddio non è stato contento di donarci tutte queste 
belle creature. Egli per cattivarsi tutto il nostro amore 
è giunto a donarci tutto se stesso, a darci il suo 
medesimo ed unico Figlio.  
 Vedendo che noi eravamo tutti morti e privi 
della sua grazia per causa del peccato, che fece? Per 
l'amor immenso, anzi, come scrive l'Apostolo, per il 
troppo amore che ci portava, mandò il Figlio diletto a 
soddisfare per noi, e così renderci quella vita che il 
peccato ci aveva tolta. 
                         
     (Dalla «Pratica di amare Gesù Cristo») 

 
 
 

SECONDA SETTIMANA 
15 agosto: Assunzione di Maria  
Maria è regina dei cuori 
[37]...Maria ha ricevuto da Dio un grande 
dominio sulle anime degli eletti. Ella infatti, non 
potrebbe porre in essi la sua dimora, come Dio 
Padre le ha comandato di fare,  non potrebbe 
formarli, nutrirli, darli alla luce della vita eterna 
come loro madre;  averli come sua parte ed 
eredità; formarli in Gesù Cristo e Gesù Cristo in 
loro; mettere nei loro cuori le radici delle sue 
virtù, essere  compagna indissolubile dello 
Spirito Santo per ogni opera di grazia... Non 
potrebbe, dico, fare tutto questo, se non avesse 
diritto e potere sulle loro anime per una speciale 
grazia  dell'Altissimo, il quale, avendole dato 
potere sopra il proprio Figlio unico e naturale, 
glielo ha dato pure sui suoi figli adottivi, e non 
solo sul corpo, che sarebbe poca cosa, - ma 
anche sull'anima. [38] Maria è la regina del cielo 
e della terra per grazia, come Gesù ne è il re per 
natura e per conquista. Ora, poiché il regno di 
Gesù Cristo è innanzitutto un fatto interiore e si 
realizza nel cuore, come è scritto: «Il regno di 
Dio è dentro di voi», allo stesso modo il regno 
della santissima Vergine è principalmente 
all'interiore dell'uomo, cioè nell' anima, ed è 
soprattutto nelle anime che ella viene 
maggiormente glorificata, insieme al Figlio suo, 
più che in tutte le manifestazioni esteriori; per 
questo la possiamo chiamare con i santi: Regina 
dei cuori. 
 

(San Luigi‐Maria Grignion de Monfort, 
Trattato della vera devozione a Maria) 

 
 

TERZA SETTIMANA 
Mio Dio, non dimenticarti di me 

 
Mio Dio, non dimenticarti di me, 
quando io mi dimentico di te.  
Non abbandonarmi, Signore, 
quando io ti abbandono.  
Non allontanarti da me, 
quando io mi allontano da te.  
Chiamami se ti fuggo, 
attirami se ti resisto, 
rialzami se cado.  
Donami, Signore, Dio mio, 
un cuore vigile  
che nessun vano pensiero  
porti lontano da te, 
un cuore retto  
che nessuna intenzione perversa possa 
sviare, 
un cuore fermo  
che resista con coraggio  
ad ogni avversità, 
un cuore libero  
che nessuna torbida passione  
possa vincere.  
Concedimi, ti prego,  
una volontà che ti cerchi, 
una sapienza che ti trovi,  
una vita che ti piaccia,  
una perseveranza  
che ti attenda con fiducia  
e una fiducia che alla fine giunga a 
possederti.  
             (S. Tommaso d'Aquino) 

 
 


